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P^SONAGGI 

* 

RIDOLFO amico di ‘ 

* 

RANUCCIO 

D. POLICARPIO Padre di 
FAUSTINA promessa «posa a 
D. POMPEO • 

* j 

LISETTA Cameriera 
■ROSBIF Olandese se^v^ di PoUcarpia 
Un Servo -ehe parla 

« 

‘ I 

Servi che non parlano. 
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La Sceba è Campobasso. 

. . ■ 

' In una ' Galleria di D» Policarpio con dt 

* verse bussole.» 
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I STUDENTI - 

S C E 'N A L Notte ' 

Ri^/a/fo :poi 'Han uccia ► ‘ ^ 

JUié- ^TeUe soccorretemi voi . . *► mi p^- 
ck> se sono sorpreso ..... imorzn 
t lumi . Rc.nuccro ove sei ? Ranuccio f* 
Ridolfo sitimo alT f.’scuio ' 

3Rr<y. 'Rivci , e vieni meco . 

Jlsn, Ma dove mi tritscrni / , 

KzV. Saprai tutto stanotte chiuditi in 
questa staàizaV ' 

^an. Per amor del cielo non mettermi Va 
qualche cimento ► " . , ' r 

llid, ZittOr chiuditi, e nò» pensare ad altro. 
"Ran, M.a quest’' istoria P 
liiJ» Saprai tutto tr replico^.. Chiuditi , non 
aprirmi un precipizio * 

'iR(W, lo ci sono precipitato fratìnto .. eh 
lascwnii sortrre:'dommatiina* patte a buon 
• ora il procaccio, ed 'io resto a Campobas^ 
so senza veder più N;’tpoli .. 

Fidati non tempre .. odo rumore .. e/ìrm 
JRa/r. Oh me ruinarol edeutrA 

S C E N A II. ^ 

D, Volicarpìo , e detto . 

‘p. Poi, A Proposito, che vuol dire la gal- 
leria all’oscura ... elii' luihi ... 
R//Z Si^or D. Poli carpio. 

PoL Non siete anduoa letto anco la ! vi vuol 
poco pgr la iiieaza norfe,,Dercl.è senza 
lUd, Mi si è smorzato ptf accidente ; andi- 
, va sul momento a riaoceiìderlo un >cr- 
vo porta il lume' 

Poh Come vi sentire in forze? avete riso- 
luto dì partire.^ A 2 K’d 



4 . 

K/i* Quanto primi , . •• 

Po/# Domani non è cosi-? • 
jR/i/. DiiHjile:i slìnimenti che da due in due 
giorni mi assalgono mi fantemere al di là. 
Po/. Val quanto dire^che domani ancora in 
mia casa ? 

jR U, Se la vostra gentilezza me Io concederà, 
Po/, Lei si scimi il padrone di questa 
casa , e di tutto Ctmpohasso quantunque 
non sia mio ; ma dovete riflettere ... a 
proposito da quanii giorni non foste as- 
^lito da soliti sdi'.imenu ? 

JUd, Jeri r altro dovei soffiinie diecissettè, 
Po/. Piccola bagattella qtiando non sono 
cento diecissette non ci è pericolo . 

P/tf. D(^o de’qvpji mi si avventano de ca- 
pogirli terribilf^ 

Pq/. Non di .conseguenza mi figuro . ^ 

R/c/»' Far troppo insoffiìbili D. Policarpio, 
Po/. E pure stordisco f v. T siete bello c 
colorito, sopra diecissette convulsioni, die- 
cissefie capogirli è un gran che U veder- 
vi la testa e le. gambe sane. 

In piochl giorni spero risubilirmi ,,-e 
togliervi un incomodo così grande. ^ 
Pa/. Starete bene senz'altro. L’aspetto ine 
lo dice, che è contrario alle vostre convul- 
sioni . . • a proposito, da otto giorni , che 
liete in mia casa , quattro di essi, a come 
mi diceste,'' ve li siete, passati in queste 
convulsioni ; non.è egH vero? 

Rid, Verissimo. 

Po/. Quattro volte diecissette fando # . ^ 
Rid. Sessantotto ; che volete dir perciò ? 
Po/. Che in sessantotto convulsioni , ed al- 
trettanti capogirli non ho auto la sorte 
4 . . , (fi 
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di vedcrvene rmo solo, C|uahtunqae vado 
fuori di rado . * 

K;7. Me li sono sofferti da me solo chiuso 
'. nella mìa stanza per non recarvi del di- 
sturbo viene U. Faustina . 

Abbiate la bontà di ritirarvi nella 
- vostra stanza., ho da dirle cosa, che non 
permettono la vostra, presenza . 

•jRzV. 'Siete nello stato di comandarmi. (Fau- 
stina a <h^mi hai ridotto.) (ntra nella 
stanza '^ov- e Ranuccìc^ e si chiude 

S G E N A ni. 

Faustina -e detto . 

Pol^ vuol dire che ancora non siete 

a letto J? ' 

Faus, A dirvela Hheramente ho poca vo- 
glia. di dormire • 

PoL Hai cenato.^ ... 

F'aus, Neppure , 

Pu/.Peggio assai. Indebolirti lo stomaco allo- 
ra quando debblrice vere domani lo sposo! 
Faus, Domani ! 

Poi, Domani / perdiè tal sorpresa ? forsa 
che noi sapevi aggiungi ancora , che 
mi dispiace che vi sia lo studente Ridoltot 
Faus, Povero giovine, non ci reca fastidio* 
Poi, Tutto va bene ; ma perde i suoi 
stMdj ; a proposito , dice ch’è inaiato, e la 
sua tisonomia * è meglio della “ nostra • 
Faus, Non vi facci meraviglia: in'qucsti ma- 
li il cangiamento del volto è lepentino • 
Poi, Ma dicesse-tte convulsioni al giorno è 
un beh esercizio • Questo è U4i ospedale 
bello, e fatto. 

Faus, Fa piefeide in vederlo alloraquandoè 
’oppresso dal malc.Talora sembra un estinto. 

A ' s Poi. 

t , 


Digitized by Google 



Poh Come lo sai tu ?, €gH si chiude (^an- 
dò il male gli arriva» 

.Èaus, Per chiudersi la sbagliate; egli sì ri- 
tira solamente ( che avea fattoi ) Talvol- 
ta a caso passando» . . 

■Po/.Ho capito . Che parta subito . Non vprrei 
che più ÌBcrattenendosi ti avesse a partecip.- 
re de suoi capogirli . Scriverà al ^ padre . 
Faus^ Speriamo che sia nulla» < • 

Poh Ma se nonsaran diecissette, sar^^per 
lo meno dieci, o dodici convulsiom» . . e 
poi preci|MZÌo! dooiani fa la luna» 

Quest’altro disastro', domani ce ne pigliano 
' centosestantasette ♦•»■ che se gli Kipere* 

Che cosa mai dirà »lo sposo D. Ponipeo? 
Faus, ( Quanto mi e odioso un tal nome ) . 
Poi. Maledetto D» Ridolfo* e chilo porto a 

In grazia, non gli fate de cattivi 
Poi, • Ma ^se colui domani muore ^ lo 
sponsalìzto si cambierà in on esequie . 
F^us, Il cielo poi voglia. PoVew giovine. 
PoL Ma ci- sentii o non ci senti ^ <^e do- 
mani fa la luna ?... và dunque va a. let- 
to ... domani, siccome iranno i pnncipj 
così saprò regolarmi «in IXRidolio* viìs 
/S C £ N A IV. . 
i , FausikA, poi Lisetta • ■ 

Faas, ^'^Onipresi che D. Ridolfo tingeva 
lammalat^ per non allontanarsi da 
me. Egli nutre della passione , lo conobbi, 
e ne sento 'pietà. Mio padre^mi destina 
13. Pompeo il dicui nome mi fa odiarlo 
, ed abborriiio . , ^ .. 

• Lìs, Signora signora gran-novita in casa; 
F'aiìs, Che mir' dici , Lisetta / 

Lis^ Possiamo estere intese ? Fata. 

V • 


Paus. Nò, mio padre è andato a letto. 

Lis, Buono, non aspettava che ciò, 11 Sig., 
D.Ridolfo lo studente eh’ è in questa casa,., 
Faus, Si, che gli avvenne? 

Us, Qjsst’oggi mi si è buttato appiedi, ed 
indovinate che volea • 

Faus, Cosa volea? 

lÀs^ Quante lagrime , quanti sospiri , che 
espressioni / 

Faus, Che chiedeva ^ presto . * 

Us, 0^ abboccarsi con voi per dirvi cosa di 
premura • 

Faus, Qual temerità! e tu che gli dicesti? 
Us, Pensatelo voi; dubj, timori ,'ivicertez- 
ze j le nostre solite preziosità • 
vaut. Ma che vuol dirmi ^ 

Us, Questo poi non lo so •sicuramente^ pian- 
gea, che race va compassione. 
faus. Che sarà mai ! 

Oh se l’aveste veduto! m’ha preso per 
la mano, ed era freddo freddo . 
raus, Ltsetta sono confusa , non saprei che 
^ risolvermi • 

Us, Se fossi in caso vostro lo sentirei piò 
' per curiosità • 

Taus,' Non vorrei espormi tu sai; e te Tho ^ 
confidato • D. Ridolfo mostra della pren 
mura per me . 

Us. Tanto più ci entra la curiosità. 

Taus. E bene digli .„ 

,Lis, Che r ascolterete. 

Taus. Si , che al far def giorno . 

Us, Non è negozio di giorno, ci vu ol del 
silenzio, e che non lo sappia vostro padre. 
rdìis. Ciò m’ insospettisce . 

Us, A giorno non vi vogliono che ore , la 

. A 4 >nez- 
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• mezza , notte da gran tempo eh' è data-, 
il caldo poco o niilla ci cà da dormire^ 
c poi per noi fanciulle la notte basta. 
F^us, A qual passo mi conduci 
Lis, Si fa tutto per.curiosiià. Andate nella 
vostra stanza, tingete di andare a LttO|Che 
dopo che avrò avisato D.Ridoi'fo saiò da 
voi .... Sappiate che non T interesse mi fa 
■ avere della preimira; ma una maledetta, cu- 
riosità, che nt|j^ si è cacciata nello stomaco. 
F^ttjr.Noii vorrei , che la curiosità mi nettasse 
in qualche cimento. Basta saprò regolarmi.v/<i 
LLiLe iiiancie sono uu gran che per la servitù) 
' SCENA V. 


"Ridolfo dalla stanza^ e detta* 

Zds, a tempo signore 

Ridé Non affannarti. Intesi tulto . Lt- 

fetta te ne saprò ricompensare . Ho intett 
de* complimenti da D. PoHcarpip . . 

X/f. E’ inutile il ripetervi il tutto.^tate al- 
lerta , e non temete di nulla • vìa * 
Rul, Biiogna prevenire T amico. Il timore 
d' essere scoperto non me ‘gli ha fatto di- 
re una parola ... chiudiamo le bussole 
esìegùe Ranuccio , Ranuccio. Che si fosse 
indormìto . • . naiconde il lume Esci, non 


aver del timore . 

Ran* Ho motivo di ringraziarti. 
Rid. Mi ti credeva addormentato . 


Rum La prima bestialità ! dormire con le 
gambe/ che mi trabalkno . Si può -sapere 
perchè mi hai clvuso in quella stanza ? 

Rià. Si chè indovini perchè di nascosto ti 
condussi in questo palazzo . 

Ran, Altro non posso indovinare, che aven-- 
domi chiamato dal balcone, sulla publica \ 

piaz- 



Digitized by Googlc 



? 

^ piazZii verso T imbrunire , scendesti mi 
‘ prendesti come un cane, chiudendomi in 
^ ♦ una bassa" stanza, che mi son figurato es- 
sere una stalla, e verso Torà della mez- 

* za notte mi menasti qui sopra • 

Kid, Ho bisogno delia tua assistenza. 
Ka.Cosè mai ! fossi arrestato per qualche cfe- 
jaj» Cosa dici Ranuccio / . (dito? 

Kan» Non credere che sia cosa Jnsolita per 
> uno studente . 

J^/V.Tutt'altro da che pensi. Sai che mi por- 
tava « studiar la legge In Napoli ? 

JJ. /. Tutta Lecce n’esulta , e credono ve- 
derti in magistratura col tempo. ' 
K/r/.Eppure s'ingannano. Io sono a Cam'pobas- 
so innamorato della ligliavdf D. PoHcarpio. 
Hij/i» Buona per bacco , quando si^ faranno 
. le' nozze ? 

Rii/» Tu parli dì nozze / Domani si aspet- 
ta lo sposo destinatole dal padre. 

Rj/j, K che pretendi di fare/ 

RiJf In ogni iiìcldo impedirle, e tu del pen- 
,« sarei Ranuccio i la tua amicizia ha da far 

- tutto il sqo sforzo òùde rendermi contento. 
Ra/t, In qual imbarazzò mi poni . . . Dim- 

- mi è con te l’innamorata. 

Riti. Potrei lusingarmi da certe paroktte ; 
'da alcune occhiate. 

Rjrr» Njì altri uomini allora quando siamo 
innamorali , un occhiata, una parola equi- * 

• vociij che som a caso dalla bocca della bel- 
la, subito la prendiamo per un testimonio 
di corrispondenza . Il cielo ne ajuti . 

RiJ. 11 resto della notte si penserà al mo- 
do onde render Faustina mia sposa . Ra- 
nuccio son pià che sicuro del gran colpo. 
Mi è nota assai la tua abilità • A 5 Ra, 
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Kart» Per lo spirto , per le 
• ' i ragiri mio padre nii marida ad imparare la 
professione . s' bussare la bussola piatto 
'JR/r/. ’ Siamo sorpresi : nasaaiditr, ‘ 

Kart, Un -ri «li oro sopra l’akro. ' si chiaJe 

' S C N A vr. 

hi setta ^ e'Jifrrh^ poi 'Faustina , 

Ridolfo/^ che / non mi sentite • 

• .tJr A • co/t’voce so'mpnessa ‘ 

J?/</.Li seUa or ora aprirò pollo stesso tuono 
^hlXXM^\ no viià-'perche avete chiuso la galleria? 
Kid. Per. non dar del sospetto HnsW'anda- 
■** re al riposo • D. Faustina'/ 

Lis, Or ora se ne viene ... che maledetta 
■ curiosità !.. panni che arrivi la padrona . 

Prendete il •lume . Avanzatevi : è qui D, 

‘ Ridolfo che vi attende ' aiiEioso . 

Faus, Voglio credere, che non siate ad insu- 
perbirvi se mi vedete alla vostra presen- 
za, perchè chiamala da voi: qual sia la vo- 
stra intenzione vi priego a, manifestarmi, 

' e se dal mio 'canto posso esservi di gio- 
vamento siate sicuro di tutto il mio impegno. 
KtV/. In vece d’ insuperbirmi vi «chiedo sca- 
sa , e perdono . 

Us. Da banda le cerimonie^* il tempo è per 
mancarci, 

Faus* A ^uale ogetto z\(ete bramato eh' io 
mi fossi poVtata in questa stanza / cosa 
dovete, dirmi ? 

JR/V. D.Faustina , dal momento che venni 
' ■ in vostra casa non ho potuto schermirmi 
dal non avere del rispetto per voi. U ma- 
trimonio concluso da vostro padre mi ave»- , 
fatto credere che personà troppo degna H 
dovesse stendervi la mano ; ma nel senti- 

- " . . . fC* 
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re che D.Pompeo vi si destina , non deb- 
bo che compiangervi. L’uomo 11 più stoli- 
do non si trova in tutta la provincia. Vo- 
stro padre, e voi ne ignorate il carattere ; 
ma posso assicurarvi da uomo di onore, che 
.visi trascina al sacrihcio. (iella vostra beltà. 
Taus, Che mi dite D, Ridolfo! 
lÀs, Povera la mia padrona • ascolta tutto 
e non lascia cf espiare 
‘Rid. Che però in tributo alla vostra bellea- 
za, ed a quel cuore sensibile mi son pre- 
sso l’ardire di fa( succedere questo abboc- 
camento, che ridondava a vostro vantaggio* 
Lis, Che caro D. Pomp>eo ! 
raus. Oh Dio ! qual sarà il mio destino ? 

Lis. Qui ci bisognano de’con.sigli . 
fju,K quahVse domani è per arrivare lo sposo. 
Kìd,Dì ciò non vi turbate; se l’animo vi regge 
*a ricusar la sua mano, è mia cura i! restante. 
Lis, Non abbiate timore che vi mancasse il 
marito; lo troveremo . 
raus. Ma arrivando lo spofo ; e non effet- 
tuandosi le nozze . 

Lis, Pregiudizi* Diremo eh’ eravate innamo- 
rata di ... Signor* D.Ridol'fo- suggeritemi ; 
di chi potremo dire? 

jR/(/.Spetia a D.Fausti'na inventare un nome,o 
qualche persona , che le stia a cuore . 
ìLs, Liuri.o dut que che vi siete promessa 
al Signor Signor i., eh / via spiegatevi. 
Faus, Lasciani i. Lisetta che sono" sbalordita . 
Lis, Ma possibile che non abbiate un amante * 
di riserba/voi siete particolare in tal genere. 
*raus. Tu scherzi, ed io son disperata. 

Rid, (Che mai sarà per direi da questo mo- 
mento è per decicier&i della mia sorte I ) 

A 4 Lis, 
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Lis, Ancora perpkssa/vrolctc ch’io ve lo trovi? 

No, spetta a lei veramejate , 

Lis, Tocca a me signor si tonica a me p e 
dico che voi sarete quello. 
rjus, 13. Ridolfc)/ * , (na. 

X/.D.Ridolfo.Alla line deve sostenere una scs- 
Hi(^, Se J). Faustina si compiace m... 

Lisi La signorina , purché si sbrighi di D. 

Pompeo, è contenta pure del diavolo. 
Paus, Per la mia felicita sareste disposto a 
secondarfnl P amorosa 
Jv/V. Spargerò il mio sangue, se bisogna. 
Taus. Ne. sarete ricompenzato . 

KiL In che maniera signora? amoroso e 
X/j. Oh ! lo vedrete appresso , {trasport, 
TauS‘ Mi fido di voi . • 

JRiV/. P)d io nel vostro bel cuore . 

Us, Gran utile che ha recato la mia curiosità. 
jFotf.D.Ridolfo addio; m’intendtste abbastanza. 
Lis* Andiamo ,e lasciate oprare a D.Ridolfo. 

(è innamorata di voi sappiatevi approfittare.) 
K:.Qra posso dirmi felice, e che m’ama Fausii- 
S C L N.A VII. (na. 

Ranuccio , e ifetto . 

Ran* TT Ravissimo/ ho fhteso tutto , c me 
X) ne rallegro ; solo mi dispiace di 
avervi dovuto fare d' ascoltante .... hon 
sai che l’alba è quasi sf'iunrata.. 

Collie ha volato la notte. 

Raa. Agli amori notturni è sempre breve' 
fino la notte di décembre. 

• Rie/. Cosa hai penalo a mio vantaggio ?... 
Rari, Lasciami uscire e ti dirò 'tutto in sa* . 

la; remo di D. Policaipio. 

Ri./. M-i che cosa machiiiasti 

1! meno che tu pensi. V^ieni e ti ren- 
dei ò istruito di ciò che debbi fare > 

» 




Sbrigfìiamoci . ode un campanello 
D. Policarpio è svegliato. 

Ki//?, Ma se «lo T ho preveduto.: sieguimi • 
Hid, Nò , nò V esci per altra porta .... 

b C E N A Vili. 

Poll e, m ezzo vestito ^ Posbif^ poi un servo. 
Poi, f AA tìn ora che chiamo^ e nessuno 
risponde •••• ehi Rosbif 

*** Trap- 
pola •••• diavoli ? 

Signore 

^o7, JTcco la flemma ... apri i balconi ,sarà 
giorno in pochi istanti .... Rosbif eseoue 
L'amico delle convulsioni è svegliato / .«. 
Segno che sta bene guarda nella stanza di 
Pidolfo Ne godo... ma oggi fa la luna.... ,,, 
alle dieci ce la discorrereiuo . 

JRox. Volete aggiustarvi?.,.. ;V; 

Poi, Sicuramente j perciò portai meco il . 
bisognevole. * Siede e Rosbif C accomodi ' \ 
Bada in questa giornata a darmi i titoli, 
che mi si convengono ... non seccanni 
con quel signore, signore, senza la coda 
deir Illustrissimo . ‘ 

Serv, Signore un ' carrozzino si è fermato * 
presso il nostro palazzo. 

fol, £' D. Pompeo senz' altro . Come così 
a buon ora ... presto, che si chiami la fì- 
glb ... è arrivato lo*^spcso ... termina d' 
aggiustarmi... a proposito, Checco spalanca- 
te le porte. 

Ser, Lorenzino ha fatto tutto . ... ed ,eccg 
■^che entra . - 

Poi, Scostati col malanno. .urta Rosbif 
che non ha terminato cf aggiustarlo egli 
va incontro con il viso impolverato , e 
con la biancheria adesso 

SCE- 


Digitized by Google 



SCENA 

D, Pompeo , e detti . 

Poi, ^*^Aro il mio genero «siate il ben af- 
v>J rivato • Voi state brillante . 
^ow/\Ahahah Posbif.h guarda e via. 

iW.Perdoni se non adempj .Era per ajbbigliar- 
^ Pomp. Mi ah ah. {ride ) (mi..; 

Poi, E poi fuori le seccacurej tanto pià che a 
proposito saremo per esser tra poco parenti. 
Pomp, Viva |)apà ... ah ah ah. quanto 
curioso papà , ^ • 

Po/^ ( Costui .perchè ride ? ) 

, Pomp, Quando viene la Sposa ? 

"" Po!, Or ora si mette in assetto . 

Pomp, Falla venire ... voglio vpdec se^ mi 
piace . . . Papà è bella 
^ . Poi. Non è domanda éa*forsi al Padre . - - 
Pomp, Sa fare de scherzi ? Safare all* amorf ? 
Pvl. D, Pompeo mi domandate cose che a 
proposito . - , ” 

Pomp. Si , si che bella cosa ... ah ah ah • 
, Ora me ne sono accorto . 
poli Di che cosa ? ' 

Pomp, Che ad ogni paróla ci metti un prò»- 
posito... mi piace papalini phce, ballando 
Poi, Termine che dà forza al discorso. «: 
Pomp. E cosi papà a proposito. 

■Po!, A proposito iè« pure mi sta seccando 
con tanti oapà ... 

Pomp. Chi- e quella Donna ? 

PuL Faustina mia figlia . ^ ' ( v/<i 

Pomp, Mia moglie !.« corro ad abbracciarla • 
Poi, Piano piano . . . che fate .... 

S C e; N A ■ X. 

Kanucc'io^ e detto , 

Pan. Q^Ignor D. Policarpio fermatevi . 
Poi, O Chi e lei / cosa comanda 
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•Ham DeW )0 parJarvi di un affare ..ch^esìgge 
tutta r attetìzione . Si tratta dei voatrodecuro. 
Bòli' A propcwito di cke ? 

Han, Che da(e mnno ad un matrimonio che 
tende alla #uina d’ un povero giovine. 
' Questo affare dovea teraiinarsi a calci. 
Poi. ( Che si parlasse di mia figlia / ) mi 
. ' maraviglio !... io concludo le nozze 
debbo mandarne a^ c^i io sposo ! 

Pan. Cerne ! voi siete* stato J' ai^^ore di que- 
"sta solenne bestialità ! 

Poli Padron mio stiamo ne termini n ? 
Pan, Voi, voi ruinate il povero D. Ridolfo* 
Poi, Cosa ci entra qui’ D. Ridolfo / 

Pan, Egli non si è innamorato della vostra 
cameriera che à nome Lisetta, e- in tut- 
- ti i centi brama feria sua sposa ? ; . 

Poi, Con tutte le convulsioni e capogirli ? 
Pan, Mi fu detto jeri la sera. E come pro- 
fesso .al di lui padre dell’ obligazione non 
«offro che abbia a veder rui nato suo figlio. 
Poi. Mi pa«e impossibile» Per tutta stasera 
« D. Ridolfo è spitèrrato . 

Pan, E poi s^ppì delle gran cose • . ba- 
sta .. . quando voi andate a 1 etto si pas- 
sano le ore in amorosi colloquj . 

Poi, Amoposì colloquj! birbante/ in rhia ca- 
sa amori , e poi quando 'Vado a letto! ne 
lo caccerò via . - 

Kan, Oprate con accortezza ^ e civiltà ., 

Po/. Ci viltà un corno . Miracolo che non abbia 
assaltato a mia figlia, briccone col proposito. 
Pan, So che siete per. concludere' le nozze 
• di vostra figlia; simulate per questo gior- 
no : baderò io a non fer. nascere de’ sconcerti. 
Po/. Amico, vi sono tenuto della vita . Le* 

' tua in mia casa, partecipi delle feste , e 
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mi cacci vìa ^uel compendio di birbante- 
ria . Mi sentirà Lisetta . * ^ 

Ha fi, Kadate allo sposo . Aspetterò D.Ridol- 
fo per njetterlo a ragione . 

/W. Briccone! con tante sincope andare a. 

nozze/ vedressinio la razza.de’. convulsi- 
- vi : permettetemi , 

Bisogna ridere per forza ; come se lo 
ha creduto lo sciocco. 

S C £ N A XU 

• HiHolfo , e detti . 1 

Hìd. TO Anuccio tu di ritorno cosi presto/ 
JTV D. Policarpio è nella trappola • 
Facesti quando ti dissi ? 
ili. Sì ; e di già Liseua si è messa in aria 
• da padrotia . - 

Kan, La cameriera ha dello spirito, per quan- 
to mi dicesti . ■ * • . . 

Jlid, Tanto , che ne avanzi.^ 

Ran, Arriva D.Pompeo ritirati , manda mi a 
suo tempo Lisetta.Tu ascoltaci in disparte,e 
quando vedi che la scena è in/urore, sor- 
preiKliu , e termina coì nostro concertato • 
tutto preparato. Ranuccio con destrezza, 
'Ran. Lascia oprare aU' a’mico . ( ^ 

vìa ) Adesso bisognano delle invenzioni. 

S C ,£ N A XII. 

D, ì^mpeQ f e detto . 

PoOTp. /OApà, papà. 
ìlari, X. .(Oli il bambolo che va .cer- 
cando suo padre / . ) . 

Pon$^\ Hai veduto papà ? 

Ran, Oh O.Pooipeo deiranitna/ voi a Campo- 
basso l ho Tenore di rivedervi, e rassegnarmi. 
Po.’np, Ah ah . . .ì obbligato,. 

K /fl.' Quale affare vi porta in questo .luogo? 
perchè lasciasse la beliate lanuta Foggia. 
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P9mf,‘0\i . . • non tl conosco chi sei ? 
Bau. K pure dovreste conoscermi : non vi 
ricordate quando ebbi il piacere di* vedervi 
per la prima volta in campagna ... vicino^. 
Pomp, Alla mia mandra ? 

Ban, Per l’appunto. 

Pomp, Ora mi vado ricordando ... sì , si | 
ti comprasti quel nero. 

Rari, Certissitno . , . 

Pomp, Quell animale me lo paganti Iroj^p® 
il buon mercato « 

Ka.L’anno acorso .ve n? fu grande abbondanza. 
JPow«Mà i miei, dì la verità,sono bel li, e grassi? 
Ran, Tutti quelli della vostra razza sono tali* 
Pomp, Umilissimo, vado da papà.. 

Ran, Chi è vostro padre ? 

Pomp,_ D. PoUcarpio papà matriinoniale . * 

Ran, Capisco, siete |^r sposare la figlia di 
IX Poiicarpio . 

Pomp, Gtvorsi , sì signore , ( ridendo ) 

Ran, Godo delle vostre felicità : ed ecc»- 
, appunto la sposa D. Faustina «* 

Pfomp, Uov’ è la moglie !... 

Ran, Non la vedete* viene di là . 
pom. No: non è questa ... 

Ran, Volete insegnarla a tne . 

SCENA XIH. 

lÀsetta f e*detti , 

Ran, f Faustina mi congratulo del vostro 
Jl Jji maritaggio con D. Pompeo qui 
presente-* non vi degnate risponderniil la 
presenza dei! o sposo vi tiene forse in sogezro- 
Pom, Questa non è D. Faustina. (ae ? 
Ran, biete voi , 'e non sapete' la sposa I 
Pomp, Questo che signihca / 

K si seguita a tacere . 

Pomp, Ma'se jion e D. Faustina. Lis, 



Xii. All • . • ( sospira )■ ■ 

"Ran, D* onde qeel sospiro ! ( diavolo noti' 
ti perdere ) 

i/s* D. Ranuccio se 'sapeste: io sono, e non 
sono • • • basta ... * 

"Ran, Siete., e non siete ! Spiegatemi questo 
enigma . ■ • 

Lis, Temo di mio padre ,* temo di D* Ridolfo , 
Ran, Qui sotto vi è un arcatio , non è que* 
sti il vostro sposo 

Us, Dovea esserlo , se mio padfe non mi 
avesse obligata • « • « 

"Ran. Più chiaro ,; più chiaro * 

JJs, K mi terrete secreta D. Pompeo ? 

Tom, Gnorst , sì signora . ■ 

Ì/*Sappìate che io sono la figlia di D.Policarpp. 
Tom, Oh*! ( maravigliandoci ) 

ids- Quella che vedeste era' la mia cameriera* 
Tom, Oh ! • 

Lis, Un giovine protetto da un Marchese si 
> è innamorato ;di me, mi ha fatfo chiede- 
re al padre*, che nonl^a potuto opporsi, 
quantunque stabilito ii. mio' matrimonio 
con D. Pompeo , e mio padre * . * 

Ran, Ha dato ad intendere la cameriera per 
la padróna,, e la padrona per la camertera/ 
Tom, Tradimento ! tradiménto ! 

Lis, Zitto per amóf del cieio, che mio padre 
.. mi ammazza • 

Jii/ìv. Ma voi amate questo giovine ? ■ 

Lis, Oibò: il mio peasiere e" stato Mrnpre 
D* Pompeo dal^ momentov , che il * pa.dre 
me lo concesse.* 

Tom, Oh cara I * . 

Ed ora mi vedo astretta di buttarmi in 
braccio a chi odio , senza poter piangere 
U mia disgrazia . Pom 
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Tomp. Non ^angere , die piangeri^ ancor io • 
Lis» Potevamo esser marito y e moglie . 
Tomp. Far de" gincbetti , . , 

Lis, Maledettto Marchese , _ ' 

Han, ^ Bravo Lisetta.) 

Lis, ho risoluto. 

Che avete risoluto D. Faustina? 

Lis, D’ essere vii D.Ponipeo^.o^della inor- 
, te ; ^ mi accettate per sposa ì 
Poni, Sicuro*, sicuro^ 

£ij.*Caro il mio sposo, amabile quel D« 
Pompeo, carino, carino 
Tomp* A'h ah . ... che .piacere . t 

Lis. Vadi in furia il Marchese , mio pa^ré,! 
D.Ridolfo ... oimè egli viene/ me perduta/ 
SCENA XIV. 

D, Ridolfo^ e detti, i 

wàd, vT" Iseita , il padrone 'ha chiamato • 
Rari, jL/ Lisetta ! chi è questa Lisetta ? 
Kìd, Costei che qui < vedete , • < , i 

womp. Briccone ! questa è D. Faustina . 
uid* La cameriera si usuata . i dtitti della 
padrona! chi lo ha assemo/ 
rom. Sappiamo tutto , si , sappiamo tutto • 
ttan, .£o , e io sostengo con la spada alla 
Hìd, Questa è Lisetta ed è mia 'sposti'. . 
Lis, ( Oh dicesse da vero 1 ). 

Ran, Questa è Di Faustina ed è sposa- a D. 

- Pompeo .' a . Ridolfo / 

Rìii, Meno arroganza , o eh* io. • i 
■j/t. Scostatevi , voglio ammazzarlo 
gendo di poner mano alla sacca ) 

Ridi\ Moti sederato . tira una pistoL e via 
Lis*^ Misericordia . ( /ugge spavantata ) 

Tomp, Accorrete gente , accorrete, la siegue 
Ran, Ab , ah.ah* . 

SCE. 
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S C E N A XV. 

JD. PoIicJrpìo ^ e detto . 

Po/, .CChioppettate in mia casa ! a propò- 
O sito che avvenne ? 

Rijn.Non si rispetta il vostro palazzo. DlKido!- 
fo mi ha scaricato una pistola per vendetta. 
Po/. Arcibirbante , sta sullorlu del sepolcro ^ 
«tira pistolate ! 

Pian, E* risoluto o sposarsi Lisett'\^ o am- 
mazzare chiunque tenterà d’ofjporsi . 

ToU Ehi ? ehi ? ‘ . * 

jijr/7. Che pensate di fare ? 
toL Fargli rompere l’ ossa , cacciar!© via. * 
Ri7o. e pure in una maniera facilissima ^ e 
sicura potreste disbrigarvi di scolai. 

Fo/. E in che maniera.^ 

Ran» Chiudere Lisetta , e non farla compa- 
rire fino a tanto che un ordine del gover- 
nadore non Toblighi a partire , 
ro/. OttimàniCRte ; si caitimini con la giu- 
stizia ... oh ! la buona pezza , Lisecta a 
te dico vieni in galleria , presto ... vieni qui • 
SCENA XVI. 

Lisetta p e ’ detti . ; 

Us» Clgtior padrone ! sommessa é timorosa 
Voi, O Alle corte, entra in quella stanza. 
lÀs, Per carità signore ... ( •Ranuccio 

ie fa segno che ubbidisca. 

Poi, In quella stanza non replicarmi . I3o- 
niani ahderai via. Abbiamo tutto prevenu- 
to , grande obligaaione che vi professo 
13, Raiìuccio. Ridolfo si porterà in Na- 
poli colla compagnia d' uno del tribunale. 
Lis, Vi raccomando T onor mio . 

'Ran, Lisetta ubbidisci. Si parla per tuo bene. 
Poi, Ma se non la capiscono . Ragazze in- 

na- 
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namorate, dorme indiavolate , la chiuda 
e sì pone la chiave in saccoccia 
Ha fi. Che non lo sappia D. Ridolfo • 

Poi, La- chiave la terrò io • Vado a rac- 
contar, tutto a mia tìglia , e per nienarJa 
in casa della zia, dove voglio che si facr 
ciano i sponsali birbone ... birbone . < 

S C E - N A XVII. 

Ridolfo , e detto . i 

tun, ^"^Ra si 'che non vi c tempo da par- 
dere.. Lisetta.*^ Lisetta? - . 

Rid. Kaiuiccio chi chiami? ^ 

Jidff.Alle corte. Vi è come aprir quella stanza! ' 
Non saprei. ^ \ 

Ran, Presto •te Lisetta ■ n 

Lii, Che. volete ? . da dentro 

Ran, Come si potrebbe aprire la bussola? 
Us, Servitevi della chiave 'della bussola di- 
rimpetto eh’ è uguale 

R/V.- Perchè è chiusa?,., viene D.PòmpeOh 
Man, Diavolo'ntirati che volete D.Pompe0/ 

S C E . N A xvm .' . , X 

D. Pompea j e detto, 
ì^omp, A Jutatemi', ajutatemi . . 

Man, XX. Che successe ? 
i^o/7ip.Quel nralandrino di Ridolfo ipi ha fatto 
delle mimccle ^e non vuol darmi Faustina^ 
Man, Vi è stata promes^ da D. Policarpica 
.. c la parola si ha da so^^re. Queste son 
azz£o9Ì da faccbùio » . 

Pomp^ -Da facchinote cosi è. . , . ■ 

Man, Orsd dovete sapere, che D.Faustina è 
chiusa in quella stanza per timore di X>* 
Ridolfo, e del padre. Ora -la* faremo usci- 
re, sarà vo^ra sposa,, basta che fuggite* 
air istante . 

FoiJtp,. Me ne vado con$sda*» . .. 

\ r 
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^^.Ctie pretende queU’ospedaìe ambulante?! 
Ka/f. Ghe se non trova Lisetta ^ per fjr«i 
' uno sfregio si porterà via laj^Fatigtidiia » 
PaL Mia tàglia scelerato !: tfeye sei ; in 
quella stanza. (rA« andasse 

Faits^ Signor padre !’ Rant^cio le fa .segno 
PoL Ci troverai compagnia * -- Tausttm 
entra Malestro stadsute^basta che mi -so- 
no assicurato delle donne mi rido del re- 
sto. Ehi ? la mia spada^ sang.ae sangue »t» 
D. Ranuccio guardatevi de' studenti sonop 
la ruina delle povere ragazze . ^ 

S C. E N A Ultimai 
, Rosbif y . e detti ^ 

!Ros. Qlgaore ? ^ 

p» pol, CjI Va al diavofotu^ed signore*, 
‘jtor. Lisetta la cameriera ..... , 

roL A te non preme ^ Kitirati . , 

Jia». .(^.L’ iiHrigo comincia a chiarirsi. )f 
Jtoj. Voleva ^re che D. Pompeo 
Pcd, Se mi .vuole che venghi .. 

KOS, Ma Lsciatenii parlare» ~ 

Poli.Oìt bella A non vogliamo che tu parl(«. ' 
JiLos. Si .tratta dì onore m.. 

Poi. 11 giudice rìmedieA a tutto*. 

Mos. Dunque lo sapevate ? \ 

Poi, Signor y sì. lo sapevamo •••. 

MÒsi Che Lisetta è: fuggita , e che D. Pom- 
peo l’ha rapita,. 

^oU Th fossi ubriaco ! Lisetta, è in quel- 
la sgnza ,. , ^ - 
kox.^Gne mi sia ro^quato !^„ 

D. roL se hai 4e,^^J|vc,ggolè ..... Liset- 
ta Lisetta.? fuori asino. è. fqgital oe* 
ora la vedrai.. ' 

WMus. Signor padre (hi bramate ? faorì iH- 
U itanfK 
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D. Voi, V^ngllo Lisetta . 

¥aus, Lisetta ? che ti chiama il padrow • 
ìùJ, Eccomi a servirlo . viene fuom 
D, Poi, Voi qui ! come ? quando ? . . chiu- 
so con mia figlia! qual tradimento!..., 

' D. Ranuccio;, è Lisetta ? 

tian, D, Policarpio datevi pace . Ridolfo^ 

? [ual da vi è stato dipinto j fu tutto - 
also , egli è il più bravo giovine che 
- aderisca a vostri comandi, e sposo .teiie- 
. ro di l). Faustina. ^ 

Poi, Sposo di mia figlia ! e D. Pompeo* 
f^^ìLjn, H,i preferito Lisena a D. Faustina* 

D> roL Oh precipizio ' mi avete ingannato, 
Cc Han, La necessità T ha voluto * D. FavJstina 
. era indegna di colui , e si conveniva a 
Ridolfo che F amava teneramente .m. 
sta ... si è fatto tutto con giudizio. 

D. POI-, Maledetti .m. e chi ha traili?*» tut- 
to questo? 

Jia/T, yno studente vostro servo . 

^D,Poi. Voi studente! voleva dire che noti 
jK potevate non essere briccone \ e le con- 
vulsioni a proposito tutte bu«ie per dar- 
^ mi r ultimo capogirlo . 

Godetene da questo' momento , e cofi- 
si^raiìdo D« Ridolfo lo trovarete prp- 
- per vostra figlia * 

Sio^ ^ 

iv.'i ®^^.vGhro^ padre . 

■ A iotta di 'collo marito c moglie : 

. ‘'Vre'“^'dì mia- casa' fuo j- studenti. 

, ^ ; Fonmreche miavete com- 

è da paragonarsi a quello del 
^^^:j0p€ttobile publico • 


O 

S^ìsf 




Fine dilla Commetta* . 
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